
La fede, se è autentica, provoca interrogativi cui poi
fornisce una risposta. Per questo è davvero interessante
leggere le conversazioni tra Salvatore Nocita e alcune
personalità a proposito del cristianesimo, da cui è sca-
turito il volume Le inquietudini della fede, appena edito
da Marcianum Press (pp 100, euro 11). I cardinali An-
gelo Scola e Gianfranco Ravasi, così come i docenti
universitari Salvatore Natoli, Lucetta Scaraffia, Rober-
to Vecchioni, preceduti da un’introduzione di monsignor
Dario Edoardo Viganò e seguiti da una postfazione del
banchiere Fabrizio Palenzona, si cimentano con la sfi-
da di credere e di far entrare la logica della fede cattoli-
ca nei ragionamenti e nelle decisioni quotidiane. Le
diverse sensibilità degli interlocutori mettono in luce
vari aspetti della fede, che è contemporaneamente vir-
tù, dono e impegno.

Fabrizio Casazza
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La mediazione

Un utile strumento
per risolvere le controversie

Si è svolto a Palazzo Cut-
tica di Alessandria un in-
teressante convegno orga-
nizzato da Confesercenti e
Bentley Adr (organismo
accreditato presso il mini-
stero della Giustizia n.863
per l’esercizio dell’attivi-

tà di mediazione), dal ti-
tolo: “Mediazione, uno
strumento al servizio dei
commercianti e delle pic-
cole e medie Imprese”, pa-
trocinato dal Comune, dal-
la Provincia e dall’Ordine
dei Dottori commerciali-
sti. In apertura dell’even-
to sono stati rivolti, al nu-
meroso pubblico presente,
i saluti di: Gianni Berrone,
funzionario Confesercenti,
Barbara Costa, responsa-
bile Bentley Adr, Roberto
Malvezzi, presidente del-
l’Ordine dei Commerciali-
sti e Massimo Barbadoro,
assessore provinciale al-
l’Istruzione, al Lavoro e
alla Formazione.

Ha quindi preso avvio la
sessione dei lavori del con-
vegno, introdotta dal diret-
tore Confesercenti Miche-
le Frizza, che ha ricordato
come “l’entrata in vigore
del D.lgs 28 del 04 marzo
2010 abbia introdotto in
Italia la mediazione in ma-
teria civile e commercia-
le, rendendo effettiva la di-
rettiva 2008/52/CE del
Parlamento e del Consiglio
Europeo del 21 maggio
2008. L’innovazione ap-
portata da tale disposizio-
ne di legge è l’introduzio-
ne del tentativo di conci-
liazione, quale condizione
di procedibilità per le ma-
terie: diritti reali, divisio-
ne, successione ereditarie,

patti di famiglia, locazio-
ne, contratti bancari e fi-
nanziari, comodato, affit-
to d’azienda,  risarcimen-
to del danno da responsa-
bilità medica, risarcimen-
to del danno da diffama-
zione a mezzo stampa o

con altro mezzo di pubbli-
cità, contratti assicurativi,
condominio, risarcimento
del danno derivante dalla
circolazione di veicoli e na-
tanti.” Ha quindi preso la
parola l’avvocato Giusep-
pe Vertucci, pubblicista in
materia di diritto civile e
mediatore,il quale nella
sua relazione ha afferma-
to, fra l’altro, che “la me-

diazione ha il compito di
tentare di ricomporre una
controversia, senza impe-
dire un eventuale e succes-
sivo accesso alla Giustizia
delle corti togate, davanti
a una persona terza e im-
parziale che non è  né giu-
dice né arbitro. Si tratta di
una figura professionale
che ha il compito di riapri-
re i canali di comunicazio-
ne interrotti tra le due par-
ti e che si sono ostruiti per
problemi di carattere di-
verso.

Lavorare insieme al me-
diatore è il sistema miglio-
re per trovare un accordo
vincolante e soddisfacen-
te per entrambi con valore
esecutivo in caso di omo-
loga del Tribunale, che non
lasci né vinti né vincitori
e salvando così anche i
rapporti umani. La media-
zione offre costi molto
contenuti, rispetto al nor-

male iter di una controver-
sia che arrivi in Tribunale,
con tempi decisamente più
rapidi rispetto ad una cau-
sa civile (quattro mesi, an-
ziché più di tre anni). Pro-
prio perché è l’agilità la ca-
ratteristica principale del-
la mediazione, questo stru-
mento si “sposa” con le e-
sigenze della piccola e me-
dia impresa”.

Questa sera in San Baudolino

Spettacolo teatrale dedicato
alle suore dei sordomuti

Su “La Voce” del 15 set-
tembre 1990 un articolo di
Maria Castellana salutava
le Suore che dopo cinquan-
tasei anni lasciavano l’Isti-
tuto Sordomuti di Alessan-
dria.

La loro partenza in sor-
dina, senza saluti ufficia-
li, senza la presenza di au-
torità, stringeva il cuore e
lasciava un vuoto nella cit-
tà e nell’Istituto dove ave-
vano lavorato come “mae-
stre” e dove centinaia di
bambini e ragazzi, grazie
alla loro professionalità e
alla loro infinita pazienza,
avevano imparato a “par-
lare” e a “sentire” in quel-
le scuole di cui oggi si cre-
de di poter fare a meno.

Quell’improvvisa parten-
za toccava anche le ragaz-
ze che, fin dall’inizio de-
gli anni 60, erano state ac-
colte nella casa “Maria Ni-
vis” di Torgnon  (voluta da
monsignor Capra) dove le
Suore svolgevano tutte le
mansioni per renderla più
accogliente. Tra quelle
Suore e le ragazze ospiti
della “Maria Nivis” nasce-
va inevitabilmente un’a-
micizia che continuava in
città per cui nelle grigie
giornate autunnali e nelle
fredde domeniche d’inver-
no  erano in molte a suo-
nare il campanello dell’I-
stituto per continuare un
dialogo iniziato su un pra-
to in montagna.

Non abbiamo dimentica-
to quelle Suore che hanno
lasciato un segno nella co-
munità alessandrina e quan-
do è arrivata la notizia del
terremoto in Emilia abbia-
mo immediatamente pen-
sato a loro: anche la scuo-
la materna ed elementare
integrata di Carpi - dove
esse operano - ha subito
ingenti danni; la scuola è
iniziata regolarmente e i
bambini sono stati provvi-
soriamente trasferiti in al-
tri edifici. Vogliamo che la

loro scuola torni ad acco-
glierli. La Compagnia “Te-
atro Insieme” venerdì 5 ot-
tobre alle 21 nell’audito-
rium San Baudolino in via
Bonardi 3  propone un te-
sto di Eduardo De Filip-
po: “Ditegli sempre di sì”

Festa dell’associazione culturale ‘Il Contastorie’

Giallo arancio sotto il cielo d’autunno
Condividere l’amore per la lettura

Contastorie’ hanno offerto
letture itineranti, anima-
zione, l’immancabile truc-
ca bimbi e naturalmente...
la merenda!, mentre la car-
toleria Cartoservi ha riser-
vato dei simpatici cadeaux
ai presenti. Nell’occasio-
ne, molte sono state le ade-
sioni all’Associazione e le
iscrizioni ai diversi labo-
ratori in  programma per
la stagione.

I membri de ‘Il Contasto-
rie’ ringraziano per la par-
tecipazione e invitano tut-
ti a condividere l’amore
per la lettura presso la sede
di via Faà di Bruno 62, ma
anche attraverso il sito
www.ilcontastorie.it e la
su facebook Il Contastorie.

ra animata ‘Nino e Seba-
stiano’, di Renè Escudiè,
dedicata al tema della di-
versità. Una coinvolgente
narrazione a due voci ha
presentato la storia di una
splendida amicizia nata
avventurosamente tra due
bambini un tempo divisi
da una reciproca ostilità. I
ragazzi di Hathor, associa-
zione che riunisce studen-
ti, genitori e insegnanti
della scuola media ‘Stra-
neo’, si sono poi esibiti in
un concerto di brani clas-
sici. Nel corso del pome-
riggio, l’attore e registra
teatrale Luca Zilovich ha
proposto il lab teatrale ‘Se
il bosco diventasse un rac-
conto’. I volontari de ‘Il

‘Giallo arancio sotto il
cielo d’autunno’, la festa
di apertura delle attività
proposte dall’associazione
culturale  ‘Il Contastorie’,
si è svolta con grande suc-
cesso la scorsa domenica.
Via Faà di Bruno è stata,
per l’occasione, chiusa al
traffico, e occupata da un
lungo cartellone realizza-
to dall’illustratrice Irene
Cavalchini e del fumettista
Giacomo Bianchi e dipin-
to a più mani dai numero-
si bambini presenti. Al ter-
mine della coinvolgente
performance musicale di
Dado Bargioni, le inse-
gnanti Anna Venturelli e
Simonetta Robotti hanno
incantato tutti con la lettu-

e invita tutti gli alessandri-
ni a essere presenti per
contribuire con le loro of-
ferte a  dimostrare il loro
immutato affetto alle  Suo-
re e a ridare a loro e ai bam-
bini  la scuola.

Teatro Insieme

‘Le inquietudini della fede’


